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NATALE_2

C
Prima Lettura  Is 52,7-10
Dal libro del profeta Isaia

Come sono belli sui monti
i piedi del messaggero che annuncia la pace,
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza,
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce,
insieme esultano,
poiché vedono con gli occhi
il ritorno del Signore a Sion.
Prorompete insieme in canti di gioia,
rovine di Gerusalemme,
perché il Signore ha consolato il suo popolo,
ha riscattato Gerusalemme.
Il Signore ha snudato il suo santo braccio
davanti a tutte le nazioni;
tutti i confini della terra vedranno
la salvezza del nostro Dio.

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 97
Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.
 
Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!

Cantate inni al Signore con la cetra,
con la cetra e al suono di strumenti a corde;
con le trombe e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore.
Seconda Lettura   Eb 1,1-6
Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

Dalla lettera agli Ebrei  
Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo.
Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato.
Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato»? e ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio»? Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di Dio».

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Un giorno santo è spuntato per noi:
venite tutti ad adorare il Signore;
oggi una splendida luce è discesa sulla terra.
Alleluia.
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Vangelo  Gv 1,1-18 [forma breve Gv 1,1-5.9-14]
Dal vangelo secondo Giovanni 
  
[In principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.
Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.
In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.]
Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.
[Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.
A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.
E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità. ]
Giovanni gli dà testimonianza e proclama:
«Era di lui che io dissi:
Colui che viene dopo di me
è avanti a me,
perché era prima di me».
Dalla sua pienezza
noi tutti abbiamo ricevuto:
grazia su grazia.
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè,
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.
Dio, nessuno lo ha mai visto:
il Figlio unigenito, che è Dio
ed è nel seno del Padre,
è lui che lo ha rivelato.

1° Lettura

Nel 587 i soldati di Nabucodonosor 
riescono a fare una breccia nelle mura

e Gerusalemme cade:

tutto viene briciato,

molti vengono uccisi

altri fatti prigionieri 
e deportati.

Il Signore ha abbandonato il suo popolo ?

Ci ha dimenticati...?

Si chiedono questi esiliati a Babilonia.

Chi sono i veri responsabili di queste sciagure?

I sovrani

e tutto il popolo che li ha seguiti,

lasciandosi ingannare e illudere,

mentre i Profeti tentavano di evitare la catastrofe.

Il Profeta Isaia nel 600 a.C.

quindi prima che avvenissero questi fatti,

parla della distruzione, della deportazione

e del ritorno in patria degli esuli,

come se i fatti fossero già avvenuti.

Il Profeta parla dall’alto del monte

che domina Gerusalemme

e vede lontano una colonna di persone

che sta avvicinandosi:

alla testa della colonna che conduce tutti

verso Gerusalemme c’è il Signore stesso.

Dio non ha abbandonato il suo popolo;

era stato il popolo che aveva messo da parte Dio
e si era privato volutamente del suo aiuto.

Ora la schiavitù è finita.

Le mura diroccate verranno ricostruite.

E si farà una grande festa...

Che cos’è invece avvenuto realmente?

Nel 520 a. C. gli esuli erano sì tornati,

ma non ci fu alcuna esplosione di gioia;

anzi l’accoglienza con quanti erano rimasti

fu molto fredda e ostile,

scoppiarono dissidi tra residenti e nuovi arrivati;
e la ricostruzione fu penosa e lunga.

Il Profeta Isaia si era sbagliato?

Il ritorno da Babilonia

era un’immagine simbolica di un altro 

ritorno di Dio,

di un’altra liberazione

che Dio intendeva realizzare.

Il popolo e il Profeta avevano pensato

che la profezia si sarebbe realizzata

in senso materiale...

Avevano capito male.
Era un altro ritorno sorprendente

che Dio intendeva fare,
il ritorno di Dio stesso: 

il Natale del Figlio di Dio.


VANGELO
“A quanti l’hanno accolto
Dio ha dato il potere di diventare figli di Dio,

a quelli cioè che credono in Lui”

“Figli di Dio”
Sono parole che diciamo
più per riempirci la bocca,
per dare importanza a quello che diciamo

ma non corrispondono a nulla...

oppure hanno un significato reale, vero

queste parole: “Figli di Dio” ?

“Figlio” naturale
è una bambino che nasce in una famiglia
da un papà e da una mamma

e viene riconosciuto come loro figlio.

Loro gli hanno passato 
con i loro cromosomi, cellule vive,

un corpo animato,

un po’ della loro carne (spermatozoo e un ovulo)

per cui quel bambino

è figlio di questi due genitori:

ha ricevuto da loro il corpo e la vita.

N.B.

Ogni persona o animale 

dà la vita ad altre esseri della medesima natura.

Un uomo genera un uomo,

un cane genera un cane,

un pesce genera un pesce, 

una pianta dà vita a una pianta...

Ognuno genera e dà vita a un essere

della sua medesima natura.

- Ogni dunque bambino assomiglia

un poco al papà e alla mamma,

perché da loro ha ricevuto:

corpo e anima (la vita)

E giustamente i genitori possono dire:

“Questo è nostro figlio”

lo sentono come una cosa che appartiene a loro,

perché hanno dato tutto a quel bambino;
ciò che è,

lo deve totalmente ai genitori.

Ma che cos’è che fa di questo bambino

un bambino specifico,

unico,

irripetibile,

prezioso ?

Il corpo di 3 chili e mezzo?

e se pesasse 4 chili è più importante e unico ?

E perché non potremmo scambiare 

il nostro bambino gracile e bruttino

con un altro più sano, bello, biondo...?

Perché non è il corpo, né il peso,

né il colore degli occhi, né la salute...

che fa di questo bambino

il mio bambino,

unico tra miliardi di altri bambini

anche più belli e sani.

Ciò che mi fa prezioso il mio bambino

è che è il mio:

io gli ho passato la mia anima,

il mio spirito

con le mie cellule al momento del concepimento

e ciò per cui mi è caro e unico
non è il peso della carne,

perché del medesimo peso 

ne posso trovare un’infinità di bambini,

ma solo uno è quello che mi interessa,

perché ha la mia anima,

è una parte di me genitore;

lui è un prolungamento di me,

in lui io vedo me stesso:

ha il mio carattere, 

la mia maniera di sentire le cose,

la mia stessa maniera di giudicare,

di mangiare e di gesticolare...

In altre parole:

che cos’è che caratterizza una persona,

un bambino?

Non è il peso del corpo,

ma lo spirito che dà forma a quel corpo
che riconosco come importante per me;

che è la vita per quel corpo.

Noi, i genitori vogliamo bene ai nostri bambini
perché li sentiamo parte di noi stessi,

partecipe della nostra vita;

hanno la nostra stessa anima,

il nostro spirito.

Qual è 
e che cos’è l’anima di Dio?

Che anima (vita, spirito, personalità ha Dio?)

Che cos’è che caratterizza Dio

per essere Dio ?

E’ l’Amore.

L’Amore è l’Anima, la vita, lo Spirito di Dio.

Ciò che fa che Dio sia Dio,

è la sua Anima, il suo Spirito: l’Amore.

Dio amandoci

ci comunica il suo Amore,

la sua Anima,

ci passa il suo Spirito Santo.

Quindi noi abbiamo la medesima anima di Dio;

e se abbiamo la stessa anima,

abbiamo la stessa sua natura divina,

siamo suoi figli

e abbiamo la natura divina: 

siamo Figli di Dio
e lo siamo realmente.
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